
 

Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 

 

SLR/CS 

 

Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul 

disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, recante 

“Disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, di 

agricoltura, di sport, di lavoro e per l’organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per 

l’anno 2025”. 

Rep. atti n. 82/CU del 12 luglio 2023 

LA CONFERENZA UNIFICATA 

Nell’odierna seduta del 12 luglio 2023: 

VISTO l’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, a norma del quale il 

Presidente del Consiglio dei ministri può sottoporre alla Conferenza unificata, anche su richiesta delle 

autonomie regionali e locali, ogni oggetto di preminente interesse comune delle Regioni, delle 

Province, dei Comuni e delle Comunità montane; 

VISTA la nota DAGL n. 5842 del 27 giugno 2023, acquisita al protocollo DAR n. 14791 del 28 

giugno 2023, con la quale la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari 

giuridici e legislativi ha trasmesso il provvedimento relativo alla conversione in legge del decreto-

legge in oggetto, approvato dal Consiglio dei ministri nella riunione del 15 giugno 2023 e munito del 

“VISTO” del Dipartimento della Ragioneria generale di Stato, per il conseguimento del parere di 

questa Conferenza sulla conversione del citato decreto-legge; 

VISTA la nota DAR n. 15073 del 3 luglio 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento delle 

attività della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 

Province autonome di Trento e di Bolzano ha trasmesso il citato provvedimento alle Regioni, alle 

Province autonome di Trento e di Bolzano, all’ANCI, all’UPI e a tutte le amministrazioni statali 

interessate, unitamente alla relazione tecnica ed alla relazione illustrativa, con contestuale 

convocazione di una riunione tecnica per il 10 luglio 2023; 

CONSIDERATO che, all’esito della predetta riunione tecnica, la Commissione lavoro e formazione 

professionale della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha trasmesso proposte 

emendative relative al decreto-legge in oggetto, in fase di conversione in legge, acquisite, in pari data, 

al protocollo DAR n. 15820 e che tali proposte emendative sono state diramate alle amministrazioni 

interessate, in pari data, con nota DAR n. 15857; 

CONSIDERATO, altresì, che, in data 10 luglio 2023, i Coordinamenti tecnici interregionali 

competenti della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome hanno trasmesso proposte 

emendative relative al decreto-legge in oggetto, acquisite, in pari data, al protocollo DAR n. 15871 e 

che tali proposte emendative sono state diramate alle amministrazioni interessate, ugualmente in data 

10 luglio 2023, con nota DAR n. 15873; 

CONSIDERATO che nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza: 

-  le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole, con 

le proposte emendative contenute nel documento trasmesso che, allegato al presente atto, ne 

costituisce parte integrante (Allegato 1), chiedendo, inoltre, di avviare una specifica 

interlocuzione tecnica con il Dipartimento della funzione pubblica relativamente alle proposte 

emendative nn. 1 e 4 del documento allegato, con le quali si propongono deroghe ai limiti 

assunzionali per il rafforzamento dei CPI e per la stabilizzazione del personale della Protezione 

Civile e dei suoi Uffici territoriali; 

-  l’ANCI ha espresso parere favorevole, condizionato all’accoglimento di un emendamento 

concordato in sede tecnica con il Dipartimento della funzione pubblica e presentato a livello 
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parlamentare. L’emendamento fa riferimento alla correzione della norma che limita lo 

scorrimento delle graduatorie concorsuali, escludendo le procedure concorsuali bandite per un 

numero di posti pari o inferiore ai 20, prevede la possibilità di utilizzo delle graduatorie per 

assunzione a tempo determinato senza limitazioni e l’estensione dell’esclusione già acquisita per 

il personale delle scuole statali anche al personale educativo e scolastico dei Comuni. L’ANCI 

ha, inoltre, chiesto l’impegno del Governo su due ulteriori emendamenti: il primo relativo alla 

correzione della norma già prevista dal decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, in materia di 

reclutamento dei giovani nella pubblica amministrazione attraverso il ricorso a contratti di lavoro 

a tempo determinato di apprendistato e di formazione-lavoro, estendendo dal 10 al 20% il ricorso 

a questi istituti al fine di consentire a tutti gli enti locali di utilizzare tale misura di rigenerazione 

degli organici; il secondo concernente l’estensione anche ai Segretari comunali - dirigenti apicali 

degli enti locali - della possibilità di trattenimento in servizio già prevista per i dirigenti generali 

delle amministrazioni centrali che abbiano raggiunto il limite di età per il pensionamento e della 

riammissione in servizio nel caso in cui il pensionamento sia già avvenuto; 

-  l’UPI ha espresso parere favorevole, condizionato all’accoglimento delle proposte emendative 

contenute nel documento che, allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante (Allegato 

2), concernenti in particolare l’aumento della capacità amministrativa e legate anche all’edilizia 

scolastica; 

CONSIDERATO l’intervento del rappresentante del Ministro per la pubblica amministrazione, che, 

nel corso della seduta di questa Conferenza: 

-  rispetto all’attivazione del tavolo tecnico, richiesta dalle Regioni, si è espresso favorevolmente; 

-  con riferimento all’emendamento dell’ANCI sulle graduatorie concorsuali, ha spiegato che è 

stata trovata un’intesa con Regioni, ANCI e UPI e che è stata presa visione dell’emendamento 

parlamentare presentato, osservando al riguardo che lo stesso è simmetrico ad una proposta 

emendativa del Governo e comunicando che si riterrà prevalente la proposta parlamentare per 

riguardo all’Istituzione da cui promana, nonché che si manterrà l’impegno assunto anche con 

l’estensione dell’esclusione al personale socio-sanitario; 

-  con riguardo, infine, all’emendamento dell’ANCI sul trattenimento in servizio dei Segretari 

comunali, ha spiegato che esso in parte esula dalle competenze del Ministro per la pubblica 

amministrazione, in quanto si tratta di reclutamento speciale che fa capo al Ministero dell’interno, 

ma ha comunicato disponibilità alla dialettica parlamentare sul punto; 
 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 

1997, n. 281, sul disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, 

recante “Disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, di 

agricoltura, di sport, di lavoro e per l’organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno 

2025”. 

 

                     Il Segretario                                    Il Presidente 

                Cons. Paola D’Avena                                                  Ministro Roberto Calderoli 
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POSIZIONE SUL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE IN LEGGE DEL
DECRETO-LEGGE 22 crUGNO2023, N. 75, RECANTE *DISPOSZTONI URGENTI rN

MATERIA DI ORGANIZZAZIONE DELLE PABBLICHE AMMINISTRAZIONI, DI
AGRICOLTURA, DI SPORT, DI LAVORO E PERL'ORGANIZZAZIONE DEL GIUBILEO

DELL,A CHIESA CATTOLICA PER L'ANNO 2025'

Parere, ai sensi dell'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281

Punto 2) o.d.g. Conferenza UniJicata

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome esprime parere favorevole con le
proposte emendative di seguito riportate.

La Conferenza chiede inoltre di awiare una speciltca interlocuzione tecnica con il Dipartimento

della Funzione Pubblica relativamente alle proposte emendative n. 1 e 4 del documento, con le

quali si propongono deroghe ai limiti assunzionali per il rafforzamento dei CPI e per la

stabllizzazione del personale della Protezione civile e suoi Uffici territoriali.

Proooste emendative orioritafie:

1. Art. 3 - Politiche attive del lavoro, rafforzamento della capacitd amministrativa del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e misure per l'Ispettorato nazionale del lavoro.

All'art. 3, dopo il comma 12, d inserito il comma seguente:

" 12-bis. Al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi stabiliti dal Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR), nonchd alfine di garantire I'effettivo potenziamento dei Centri per
I'Impiego di cui all'orticolo 12, comma j e seguenti del DL 4/2019, convertito con
modificazioni dalla L. 28 marzo 2019, n. 26, le assunzioni effettuate dalle regioni e dolle
province autonome, dalle agenzie e dagli enti regionali, o dalle province e dalle cittd
metropolitane se delegate all'esercizio delle funzioni con legge regionale, in attuozione delle

disposizioni ivi previste, nonchd dell'art. 1, commi 793 e seg. della legge 27 dicembre 2017, n.

205, operano in derogo ai limiti assunzionali previsti dollo normativavigente ed, inporticolare,
dall'art. 33 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito in legge 28 giugno 2019, n.58 ".

Dall'attuazione del presente commq non devono derivare nuovi o maggiori oneri per lafinanza
pubblica.".



Relazione illustrativa

L'emendamento estende le deroghe alle capacitd assunzionali e ai tetti di spesa per le assunzioni
anche alle assunzioni coperte dai trasferimenti di cui all'articolo I , comm a 795, della legge 27
dicembre 2017,n.205 e di cui all'articolo 1, commi 793 e seguenti della legge2T dicembre
2017, n.205, al fine di garantire pienamente il turn over del personale trasferito alle Regioni a
seguito della riforma del 2015 che, diversamente, se soggetto agli ordinari vincoli, porterebbe
non al potenziamento dei CPI ma, in breve tempo, ad un "depotenziamento" dei servizi, a fronte
del depauperamento degli organici a seguito dei pensionamenti che si verificheranno nei
prossimi anni. La norna d dunque volta a mantenere (a risorse invariate) l'attuale livello degli
organici dei CPI.

2. Art. 3 - Politiche attive del lavoro, rafforzamento della capacitir amministrativa del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e misure per llspettorato nazionale del
lavoro.

Nella denominazione dell'art. 3, aggiungere, dopo le parole "Ispettorato nazionale del lavoro",
la locuzione "e per il potenziamento dei Centri per I'Impiego".

3. Art. 35, commo 5- ter, dlgs. 165/2001

All'articolo 35, il comma S-ter, il quarto e il quinto periodo sono sostituiti dai seguenti: <Nei
concorsi pubblici, nonchd di quelli banditi per il reclutamento di personale sanitario e socio
sanitario, educativo, scolastico, incluso quello impiegato nei servizi educativo-scolastici gestiti
direttamente dai comuni e dalle unioni di comuni, e dei ricercatori, nonchd del personale di
cui all'articolo 3, sono considerati idonei i candidati collocati nella graduatoriafinale entro il
limite del 20 per cento dei posti successivi all'ultimo di quelli banditi. In caso di rinuncia
all'assunzione o di dimissioni del dipendente intervenute entro sei mesi dall'assunzione,
l'amministrozione pud procedere allo scoruimento della graduatorio nei limiti di cui al quarto
periodo. La disposizione di cui al quarto periodo non si applica alle procedure concorsuali
bandite dalle Regioni, dalle province, dagli enti locali o da enti o agenzie da questi controllati
o partecipati, che prevedano un numero di posti messi a concorso non superiore a 20 unitd e
per l'effettuazione di assunzioni a tempo determinato. Con decreto del Ministro della pubblica
amministrazione, adottato previa intesa in conferenza unificata ai sensi dell'articolo 8, comma
6, della legge n. 131 del 200j, possono essere stabilite ulteriori modalitd applicative delle
disposizioni di cui al presente comma".

Relazione illustrativa (riferita all'esclusione dele aziende ed enti del SSN dall'ambito
applicativo dell'articolo 35, comma 5-ter, quarto e quinto periodo, del D.lgs. 165/2001)

L'esclusione delle aziende ed enti del SSN dall'ambito applicativo del quarto e quinto periodo
del comma 5-ter dell'articolo 35 del D.Lgs. 16512001nel testo attualmente in vigore si rende
necessaria per non aggravare ulteriormente la situazione degli organici del personale sanitario
e non sanitario, gid cronicamente carente, determinando, al limite l'intemrzione di pubblico
servizio.

In particolare, il permanere della vigenza, nell'attuale formulazione, delle predette disposizioni
avrebbe conseguenze molto negative sull'erogazione delle prestazioni sanitarie e socio-



sanitarie e pit in generale sul funzionamento dei servizi di tutte le aziende del SSN, considerati

i tempi necessari per l'espletamento di nuove procedure concorsuali e la inevitabile
moltiplicazione delle stesse.

Inoltre, tali norme fanno di fatto venir meno la possibilitd di utilizzo delle graduatorie di altri
enti prevista dall'articolo 3, comma 61 della L.35012003.

4. Art. 24 6ir (Disposizioni per la funzionalith della Protezione civile e suoi Uffici
territoriali)

"Al fine di valorizzare le professionalitd acquisite dal personale assunto a tempo determinato
per le finalitd di cui all'qrt. I comma 701 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le Pubbliche
Amministrazioni assegnatarie del suddetto personale assunto possono, anche in deroga al limite
delle facoltd assunzionali disponibili di ciascuna amministrazione, procedere alla
stabilizzazione nei propri ruoli del medesimo personale che abbia prestato servizio continuativo
per almeno quindici mesi nelle medesime funzioni per cui si procede all'assunzione, previo
colloquio selettivo e all'esito della valutazione positiva dell'attivitd lavorativa svolta. "

L'articolo mira a rafforzare la funzionalitd della protezione civile sempre piir impegnata a dare
risposte alle situazioni di emergenza di varia natura - come recentemente avvenuto per
l'emergenza da Covid-l9 o per il conflitto in Ucraina - e coinvolte altresi nelle attivita relative
all'attlazione degli interventi di riduzione del rischio residuo inseriti nel PNRR, attraverso la
stabllizzazione del personale assunto ai sensi dell'art. I comma 701 della legge 30 dicembre
2020, n. 178.
In tal modo, oltre a garantire la valorizzazione delle professionalitd acquisite dal predetto
personale, risulta evidente la possibilitd per la Protezione civile e per le diverse
Amministrazioni assegnatarie di dare continuitd alle azioni previste dal PNRR con efficienza e

stabilitd.

5. Art. 28- Disposizioni di modiftca del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44 recante
disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacitd amministrativa delle
amministr azioni pubblich e

"Al comma I dell'art. 28, dopo la lettera b) d inserita la seguente:

c) alla legge 21 giugno 2023, n. 74, sono apportate le seguenti modificazioni

all'articolo l, commq 4-bis, dopo le parole "di cui all'articolo 19, commi 3 e 4, del decreto
legislativo 30 marzo 2001", sono inserite le seguenti: o coruispondenti secondo il rispettivo
ordinamento."

Relazione illustrativa

La proposta emendativa permette anche alle Regioni di derogare alla disciplina restrittiva sugli
incarichi ai soggetti in quiescenza,mediante il trattenimento in servizio, per un periodo in ogni
caso non eccedente il 31 dicembre 2026, dei dirigenti in possesso di specifiche professionaliti.



6. Art. 28' Disposizioni di modiftca del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44 recante
disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacitd amministrativa delle
ammi n istr azioni p ub b lich e

"Al comma I dell'art. 28, dopo la lettera b) d inserita la seguente:

c ter) All'articolo 3, comma 5 - ter le parole "Per il personale non dirigenziale si applicano i
criteri e le procedure di cui al comma 5 del presente articolo" sono sostituite dalle seguenti
"Per il personale non dirigenziale si applicano i criteri e le procedure di cui al comma 5 anche
in deroga alla garanzia dell'adeguato accesso dall'esterno".

Relazione illustrativa

L'emendamento consente di non computare le stabilizzazioni del personale precario della
ricostruzione post sisma 2016 nel limite del 50 per cento delle assunzioni riservabili all'intemo
e dunque anche in deroga alla garanzia di adeguato accesso dall'esterno.

7. Art. 28' Disposizioni di modijica del deueto-legge 22 aprile 2023, n. 44 recante
disposizioni urgenti per il rafforsamento della capacitd amministrativo delle
ammin is tr azio n i p ab blich e

"All'art. 28, dopo il comma 2, d inserito il seguente:

3. Al decreto-legge lgiugno 2023 n. 61 recante "Interventi urgenti per fronteggiare
I'emergenza provocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal l" maggio 2023 " sono
apportate le seguenti modificazioni :

a) All'articolo 4, comma 1, le parole "e quelli relativi ai termini per la presentazione della
domanda di partecipazione oprocedure concorsuali", sono soppresse.

b) Dopo il comma l, dell'articolo 4, aggiungere il seguente: "l-bis. Per la partecipazione ai
concorsi pubblici pendenti alla data del lo maggio 2023 o iniziati successivamente a tale data,
i soggetti che alla data del lo maggio 2023 avevano la residenza o il domicilio nei territori
indicati nell'allegato 1, possono presentare entro il 30 luglio 2023, istanza di partecipazione
ai concorsi nel frattempo scaduti e non ancora conclusi. Le pubbliche amministrazioni che
ricevono I'istanza li ammettono alla procedura concorsuale, in presenza dei requisiti prescritti
dal bando, anche programmando eventuali prove supplettive. "

Relazione illustrativa

L'emendamento, alla lettera a) consente di non sospendere i termini dei concorsi banditi dalle
pubbliche amministrazioni fino al3l agosto 2023.

Con riferimento alla leffera b), la proposta emendativa garantisce ai soggetti che alla data del
1" maggio 2023 avevano la residenza o il domicilio nei territori indicati nell'allegato 1, del
decreto-legge 61 del 2023, di presentare entro il 30 luglio 2023, istanza di partecipazione ai
concorsi nel frattempo scaduti e non ancora conclusi, prevedendo l'obbligo per le pubbliche
amministrazioni che ricevono l'istanza di ammetterli alle procedure concorsuali, in presenza
dei requisiti prescritti dal bando, anche programmando eventuali prove supplettive.



O in subordine

"All'art. 28, dopo il comma 2, d inserito il seguente:

3. Al decreto-legge lgiugno 2023 n. 61 recante "Interventi urgenti per fronteggiare
l'emergenza provocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1" maggio 2023" sono
apportate le seguenti modificazioni :

a) All'articolo 4, comma 1, le parole "e quelli relativi ai termini per la presentazione della
domanda di partecipazione a procedure concorsuali", sono soppresse.

b) Dopo il comma 1, dell'articolo 4, aggiungere il seguente:

" 1-bis. "E'facoltd delle Pubbliche Amministrazioni sospendere i termini per la presentazione
della domanda per la partecipazione ai concorsi pubblici pendenti alla data del 1" maggio
2023 o iniziati successivamente a tale data. In caso di sospensione dei termini, i soggetti che
alla data del l" maggio 2023 avevano la residenza o il domicilio nei teruitori indicati
nell'allegato l, possono presentare entro il 30 luglio 2023, istanza di partecipazione ai concorsi
nel frattempo scaduti e non ancora conclusi. Le pubbliche amministrazioni che ricevono
I'istanza li ammettono alla procedura concorsuqle, in presenza dei requisiti prescritti dal
bando, anche programmando eventuali prove supplettive."

Relazione illustrativa

L'emendamento, alla lettera a) consente di non sospendere i termini dei concorsi banditi dalle
pubbliche amministrazioni fino al 3l agosto 2023.

Con riferimento alla lettera b), la proposta emendativa consente alle Pubbliche amministrazioni
la facoltd di sospende i termini per la presentazione della domanda di partecipazione e

garantisce ai soggetti che alla data del 1o maggio 2023 avevano la residenza o 1l domicilio nei
territori indicati nell'allegato 1, del decreto-legge 61 del 2023, dipresentare entro il 30 luglio
2023, istanza di partecipazione ai concorsi nel frattempo scaduti e non ancora conclusi,
prevedendo l'obbligo per le pubbliche amministrazioni che ricevono l'istanza di ammetterli alle
procedure concorsuali, in presenza dei requisiti prescritti dal bando, anche programmando
eventuali prove supplettive.

8. Art. 28- Disposizioni di modifica del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44 recante
disposizioni urgenti per il raffozamento della capacitir amministrativa delle
amministrazioni pubbliche

"All'art. 28, dopo il comma 2, d inserito il seguente:

3. Al decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 recante "Norme generali sull'ordinamento alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche" sono apportate le seguenti modificazioni:

a) Dopo il comma 1, dell'articolo 27, aggiungere il seguente: "l-bis. Le regioni a statuto
ordinario, nell'esercizio della propria potestd legislativa, secondo i principi del presente capo,

possono articolare la propria dirigenza in due fasce e prevedere per i dirigenti, cui sono
conferite funzioni sovraordinate al rimanente personale dirigente, il trattamento economico
tabellare previsto dalla contrattazione collettiva per i dirigenti della prima fascia nel rui
istituito, ai sensi dell'orticolo 23, nelle amministrazioni centrali dello Stato di cui all',
1, comma 2."



b) All'articolo 27, comma 2, le parole "del medesimo comma" sono soppresse sostituite dalle
seguenti "dei precedenti commi."

Relazione illustrativa

La proposta emendativa d volta a dare la facoltd alle Regioni a statuto ordinario di allineare il
trattamento degli apicali in servizio presso le stesse a quello dei dirigenti di I fascia del
personale dell'Area Funzioni Centrali migliorando il livello di mobiliti del personale dirigente
apicale tra le Regioni, a causa del forte differenziale dei livelli retributivi conseguenti il
trattamento accessorio applicato da ciascuna amministrazione regionale, anche verso le
Amministrazioni centrali dello Stato.

L'emendamento non comporta nuovi o maggiori oneri per il quadro di frnanza pubblica.

9. Articolo aggiuntivo. Art. 28 - ter Disposizioni di modifica del decreto-legge 22 aprile
2023, n. 44 recante disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacitir
amministrativa delle amministrazioni pubbliche

"Il comma 1, dell'articolo I - bis, il punto 2) della legge 21 giugno 202i, n. 74 d sostituito
come segue: "Nei concorsi pubblici, ad esclusione di quelli banditi dalle aziende ed enti del
SSN, nonchd di quelli banditi per il reclutamento di personale sanitario, educativo, scolastico,
incluso quello impiegato nei servizi educativo-scolastici gestiti direttamente dai comuni e dalle
unioni di comuni, e dei ricercatori, nonchd del personale di cui all'articolo 3, sono considerati
idonei i candidati collocati nella graduatoria finale entro il limite del 20 per cento dei posti
successivi all'ultimo di quelli banditi. In caso di rinuncia all'assunzione o di dimissioni del
dipendente intervenute entro sei mesi dall'assunzione, l'amministrazione pud procedere ollo
scorrimento della graduatoria nei limiti di cui al quarto periodo. La disposizione di cui al
quarto periodo non si opplica alle procedure concorsuali bandite dalle Regioni a statuto
ordinario, dolle province, dagli enti locali o da enti o agenzie da questi controllati o partecipati,
che prevedano un numero di posti messi a concorso non superiore a 20 unitd o per
I'effettuazione di assunzioni a tempo determinato. La presente disposizione non si applica
altresi alle Regioni a statuto speciale e olle Province Autonome. Con decreto del Ministro della
pubblica amministrazione, adottato previa intesa in conferenza unificata ai sensi dell'articolo
8, comma 6, della legge n. 131 del 2003, possono essere stabilite ulteriori modalitd applicative
delle disposizioni di cui al presente comma." "

Relazione illustrativa

L'emendamento consente alle Regioni a statuto ordinario, alle province e agli enti locali la
disapplicazione del limite assunzionale del 20 per cento dei posti successivi rispetto all'ultimo
rispetto a quelli banditi, che prevedano un numero di posti messi a concorso non superiore a20
uniti o per l'effettuazione di assunzioni a tempo determinato. Il suddetto limite assunzionale
non si applica, inoltre, nei concorsi pubblici di quelli banditi dalle aziende ed enti del SSN,
nonch6 di quelli banditi per il reclutamento di personale sanitario, educativo, scolastico incluso
quello impiegato nei servizi educativo-scolastici gestiti direttamente dai comuni e dalle unioni
di comuni, e dei ricercatori, nonch6 del personale di cui all'articolo 3 nochd nei concorsi banditi
dalle Regioni a statuto speciale e Province autonome.



10. Art.29 - Misure di contrasto alla peste suina africana

AII'art. 29. comrna 1, lett. b, la lettera a) d sostituita dalla seguente:

"a) coordina i servizi veterinayi delle aziende sanitarie locali competenti per territorio, per le

"finalitd' eradicutive della peste suinu africuna";

Relazione Illustrativa:

La gestione faunistica delle specie selvatiche d in capo alla Direzione generali dell'Agricoltura
che la esercita attraverso i Corpi di Polizia Provinciale e non al Servizio Sanitario.

Il citato "contenimento" delle specie selvatiche d previsto e contestualizzato dall'articolo 19

della L.N. 15711992.'l'ale articolo ha subito recenti modifiche ed ha introdotto il "Piano
straordinario di controllo della fauna selvatica" che specifica compiti e ruoli e non include i
Sen,iziVeterinari nella responsabiliti della gestione di tali piani.

11. Art 38 - Misure urgenti per la corretta realizzazione dei Giochi di <<Nlilano-Cortina
2026>>

Dopo il comma 1, dell'articolo 38, aggiungere il seguente:

"l bis. Per lo sviluppo degli interventi e i progetti diretti a rafforzare il principio di inclusione
delle Paraolimpiadi di Milano - Cortina 2026, anche ai fini di realizzare o riqualificare
infrastrutture turistiche ludico - sportive per attuare le politiche di inclusione delle persone
con disabilitd, d autorizzata, con riferimento a tutte le aree olimpiche, la spesa di l5 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025. Con uno o piil decreti del Ministro del Turismo,
di concerto con il Ministro per le disabilitd e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da
adottare previa intesa con gli enti teruitoriali interessati, sono individuati gli interventi da

finanziare, con I'indicazione per ciascuno di essi dei beneficiari e dell'entitd delrtnanziamento
concesso e sono ripartite le risorse."

Conseguentemente il Fondo unico nazionale per il turismo in conto capitale, di cui all'articolo
l, comma 368, della legge 30 dicembre 2021, n.2i4, d ridotto per 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2025

Relazione lllustrativa:
Per lo sviluppo degli interventi e i progetti diretti a rafforzarc il principio di inclusione delle
Paraolimpiadi di Milano - Cortina 2026, anche ai fini direalizzare o riqualificare infrastrutture
turistiche ludico - sportive per attuare le politiche di inclusione delle persone con disabilita,
sono assegnate risorse con riferimento a tutte le aree olimpiche. Il principio di inclusione d al
centro del messaggio delle Paraolimpiadi di Milano - Cortina 2026, d prevista anche una nuova
disciplina sportiva.
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Ulteriori oroposte emendative:

12. Articolo aggiuntivo 3-bis - Consolidamento degli organici dei centri per l'impiego di
cui al D.L.412019

Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:

"3-bis. Al fine di garantire l'effettivo potenziamento dei Centri per I'Impiego di cui al
D.L.4/2019, le assunzioni effettuate dalle regioni e dalle province outonome, dolle agenzie e

dagli enti regionali, o dalle province e dalle cittd metropolitane se delegate all'esercizio delle

funzioni con legge regionale, in attuazione delle disposizioni ivi previste, nonchd dell'art. 1,

commi 793 e seg. della legge 27 dicembre 2017, n. 205, operano in deroga ai limiti assunzionali
previsti dallo normativa vigente ed, in particolare, dall'art. 33 del decreto legge j0 aprile 2019,
n. i4 convertito in legge 28 giugno 2019, n.58 . Dall'attuazione del presente comma non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per lafinanza pubblica.".

Relazione illustrativa

L'emendamento estende le deroghe alle capacitir assunzionali e ai tetti di spesa per le assunzioni
anche alle assunzioni coperte dai trasferimenti di cui all'articolo I , comma 795 , della legge 27
dicembre 2017,n.205 e di cui all'articolo 1, commi 793 e seguenti della legge2T dicembre
2017, n.205, al fine di garantire pienamente il turn over del personale trasferito alle Regioni a

seguito della riforma del 2015 che, diversamente, se soggetto agli ordinari vincoli, porterebbe
non al potenziamento dei CPI ma, in breve tempo, ad un'odepotenziamento" dei servizi, a fronte
del depauperamento degli organici a seguito dei pensionamenti che si verificheranno nei
prossimi anni. La norrna d dunque volta a mantenere (a risorse invariate) l'attuale livello degli
organici dei CPI.

13. Art. 28- Disposizioni di modifica del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44 recante
disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacitir amministrativa delle
amministrazioni pubbliche

"Al comma I dell'art. 28, dopo la lettera b) d inserita la seguente:

c quater) All'articolo 3, comma 4, le parole "nel limite del 100 per cento della spesa sostenuta
per le medesime finalitd ai sensi del suddetto comma 28, fermo restando il rispetto 2
dell'equilibrio di bilancio pluriennale asseverato dall'organo di revisione" sono sostituite
dalle seguenti "nel rispetto dell'equilibrio di bilancio di ciascuna Arpa."

Relazione illustrativa

L'emendamento consente alle Agenzie Regionali per la Protezione dell'Ambiente di reclutare
personale a tempo determinato ai fini della progettazione e della realizzazione delle grandi
opere nel rispetto dell'equilibrio di bilancio delle diverse Arpa.



14. Art. 28- Disposizioni di modifica del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44 recante
disposizioni urgenti per il rafforzamento della capaciti amministrativa delle
amministrazioni pubbliche

"Al comma I dell'art. 28, dopo la lettera b) d inserita la seguente:

c quinquies) All'articolo 3 commq 5 dopo le parole "del decreto legislativo 25 maggio 2017,

n.75.", sono aggiungete le seguenti parole "Le amministrazioni possono prorogare i
corrispondenti rapporti di lavoroflessibile con i soggetti che partecipano alle procedure di cui
al presente comma, fino alla loro conclusione."

Relazione illustrativa

Fermo restando il rispetto del valore soglia di cui all'articolo 33, del DL 3412019, le
amministrazioni possono prorogare i rapporti di lavoro flessibile con i soggetti che partecipano
alle procedure di stabilizzazione di cui al comma 5, dell'articolo 3 del decreto - legge 22 aprile
2023,n.44,frnoallaconclusionedelleprocedure distabilizzazione.Thleemendamento,inoltre,
si inserirebbe con coerenza nell'affuale quadro normativo contrattuale come previsto
dall'articolo 60 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al Personale del Comparto
Funzioni Locali Triennio 201912021. L'emendamento non comporta nuovi o maggiori oneri per
il quadro di frnanza pubblica.

15. Articolo aggiuntivo Art.28 -bis (Attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 3, comma
2-bis del decreto legge 11 gennaio 2023, n. 3, convertito, con moditicazioni, dalla legge 10
marzo 2023, n. 21).

"Dopo l'articolo 28, i inserito il seguente:

Dopo il comma 5- ter dell'articolo 3, aggiungere il seguente "5. quater- All'articolo 3, comma
1, del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito con modificazioni dalla legge 15

dicembre 2016 n. 229 (Interventi urgenti infavore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici
del 2016), d oggiunto, infine, ilperiodo che segue: "Le eventuali spese dipersonale assunto
dalle Regioni a tempo indeterminato ai sensi dell'articolo 57, comma 3, del decreto legge n.

104 del 2020, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, eccedenti il
limite delle risorse finanziarie assegnate ai sensi del comma 3-bis dello stesso articolo 57,

trovano copertura, per la durata della permonenza dell'assegnazione presso gli Uffici Speciali
per la ricostruzione, nell'ambito delle risorsefinanziarie di cui al presente comma."

Relazione illustrativa

L'emendamento relativo all'articolo 3 del decreto legge n. 189 del 2016, si rende necessario al
fine di dare atttazione alle disposizioni di cui all'art.3, comma 2-bis, D.L. 11 gennaio 2023,n.
3, convertito, con modificazioni, dalla L. l0 marzo 2023, n. 21, che modificando il comma 3
dell'articolo 57 del decreto legge n. 104 del 2020hanno introdotto una forma distabilizzazione
straordinaria del personale assunto a tempo determinato anche presso gli enti del cratere sisma
2016. ln particolare, con l'emendamento proposto, si stabilisce che le eventuali spese di
personale assunto dalle Regioni a tempo indeterminato ai sensi della precitata disposizione,
eccedenti il limite delle risorse frnanziarie assegnate ai sensi del comma 3-bis dello



articolo 57, trovano copertura, per la durata della permanenza dell'assegnazione presso gli
Uffici Speciali per la ricostruzione, nell'ambito delle risorse frnanziarie stanziate dal comma 1

dell'articolo 3 del decreto legge n. 189 del20l6.

16. Articolo aggiuntivo Art. 28-ter (Assunzioni a tempo delerminato di personale con
q aalijica dirig enzial e)

"Dopo I'articolo 28, d inserito il seguente:

Dopo il comma 6-sexies dell'articolo 3, aggiungere il seguente "7. All'articolo 11 del decreto

- lrgg" 30 aprile 2022, n.36, convertito con modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, n. 79,

recante "Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR)", al comma I dopo le parole "assumere con contratto a tempo determinato personale
con qualffica non dirigenziale" sono inserite le parole "e dirigenziale.

All'articolo 11 del decreto - l"gg" n.36 del 2022, al comma I dopo I'ultimo periodo sono
aggiunte le parole "nonchd dell'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, recante "Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi
degli articoli 16, commi l, lettera a), e 2,lettere b), 4, d) ed e) e 17, comma l,lettere a), c), e),

fl, d, h), i), m), n), o), q), r), s) e z), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di
riorganizzazione delle amministr azioni pubbliche. "

Relazione illustrativa

L'emendamento consente alle Regioni a statuto ordinario di reclutare personale a tempo
determinato con qualifica dirigenziale di reclutare personale con contratto a tempo determinato
per l'atluazione del PNRR, derogando anche per il personale dirigenziale ai limiti di cui al
decreto-legge 3 I maggio 201 0, n. 78, nonchd, tanto per il personale del comparto che per quello
dirigenziale, ai limiti di cui all'articolo 23 comma 2 del decreto legislativo25 maggio2017,
n.75.

17. Articolo aggiuntivo. Art. 2&-quater (Trattamento economico accessorio dei titolari degli
incarichi di elevata qualiJicazione)

"Dopo l'articolo 28, d inserito il seguente:

Dopo il comma 6-sexies dell'articolo 3, aggiungere il seguente "'1. Dopo il comma 2
dell'articolo l1 bis, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito in legge ll febbraio
2019, n. 12, aggiungere: "2-bis Fermo restando quando previsto dall'articolo 3i, del decreto
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per
gli enti locali e le regioni, il limite di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, non si applica al trattamento economico accessorio dei titolari degli
incarichi di elevata qualificazione, limitatamente alle risorse aggiuntive e per un importo non
superiore al 5 per cento a quelle destinate nell'anno 2017 alla retribuzione di posizione e di
risultato delle posizioni organizzative, come certificate dal collegio dei revisori. "
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Relazione illustrativa

L'emendamento, fermo restando i limiti di spesa previsti dall'articolo 33, del decreto legge

34l20l9,prevede che alle risorse aggiuntive, rispetto a quelle previste dall'articolo 67, comma
1, del CCNL del comparto delle Funzioni Locali per il triennio 2016-2018, relative al

trattamento economico accessorio dei titolari degli incarichi di elevate qualificazione, non si

applica il limite di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 7512017 per un importo
non superiore al 5 per cento delle risorse gid stanziate per le stesse finaliG. L'emendamento non

comporta nuovi o maggiori oneri per il quadro difrnanzapubblica.

18. Articolo aggiuntivo. Art.28-quinquies (sterilizzazione dei costi contrattuali)

"Dopo l'articolo 28, d inserito il seguente:

Dopo il comme 6-sexies dell'articolo 3, aggiungere il seguente "7. All'articolo 3, comma 4-ter,

del Decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni dalla legge 29 giugno
2022, n. 79, dopo laparola "riferita" inserire la seguente: "anche""

Relazione illustrativa

L'articolo 33 del decreto- legge n. 3412019 ha riscritto le regole per la deterrinazione della
capaciti assunzionale degli enti territoriali, rinviando l'individuazione delle modalitd
applicative di dettagli ad un decreto ministeriale. La norna proposta ha l'obiettivo di introdurre
un correttivo alla nuova disciplina sulle assunzioni, necessario per non bloccare le procedure

assunzionali degli Enti territoriali in un momento di grande difficoltd operativa, ed appare

indispensabile stante la necessiti di potenziare gli organici ai fini dell'attuazione del PNRR. Di
conseguenza con questo emendamento si intende estendere l'esclusione dal computo degli spazi

assunzionali degli enti territoriali della spesa riferita agli incrementi conseguenti ai rinnovi
contrattuali.

Roma, l2luglio 2A23
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EMENDAMENTI

AC7239

Ddl di conversione del decreto-legge22gt.rgt o 2023,n.75,

recante disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle pubbliche

amministr azioniidiagricoltuia, di sport, di lavoro e per l'organizzazione del Giubileo
detla Chiesa cattolica per I'anno 2025.

Punto 2 odg Conferenza Unificata

Roma, l1,luglio2023
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(assunzioni funzionari per PNRR e PNC)

ArL28
(Disposizioni di modifica del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44 recante disposizioni urgenti per il

rffirzamento della capacitd amministratiaa delle amministrazioni pubblichej

Dopo il comma 2, b aggiunto il seguente comma:
"2bis. Per rafforzarele strutture tecniche per la realizzazione degli investimenti pNRR e
PNC E autorizzata l'assunzione a tempo determinato di 500 funzionari altamente
specializzati, attraverso una procedura unica gestita dalla Commissione di cui all'articolo
35, comma 5, del decreto Iegislativo 30 marzo 2OO'1., n. 165. Nello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze E istituito un fondo di 5 milioni di euro per
l'anno 2023 e di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, da riparti." ill"
Province con decreto del Ministro dell'Economia di concerto con il Ministro per la
pubblica amministrazione previa intesa in Conferenza Stato - Cifta ed autonomie locali
da adottarsi entro il 30 settembre 2023. Al conseguente onere si prowede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comm a 200, della legge 23
dicembre 2074, n.190.

MOTIVAZIONE

La proposta normatioa ha l'obiettiuo di consentire alle Proaince di assumere personale a tempo
determinato non d:irigenziale altamente specializzato per rffirzare le strutture tecniche finalizza'te,
alla gestione delle stazioni uniche appaltanti anche relatiaamente all'attuazione della nuooa
disciplina dei contratti pubblici e alla realizzazione degli inoestimenti del PNRR e del pNC.
La misura i specificamente orientata a qualificare le dotazioni organiche degli enti attratserso figure
spectfidre quali, progettisti, specialisti in tutte le fasi di appalto, opeiatori finanziari i aaU
transizione di gitale, e cc.

L'ingresso di personale altamente qualificato nelle Prooince preaede un inpestimento dello Stato di
45 milioni di euro negli anni 2023-2024-205 per la copertura delle assunzioni a tempo determinato,
attratserso il ricorso 

_ad 
una procedura concorsuale unica gestita dnl Dipartimento della funzione

pubblica sulla base di una intesa sancita nella Conferenza Stato - Gtti ed autonomie locili, ferma
restando la possibilitd d:i una loro successioa stabilizzazione presso gli enti attraaerso l'utitizzo degli
spazi assunzionali consentiti dalla sostenibilitd finanziaia dei bilanci.



(fondi per ffitto locali scuole)

ArL20

(Disposizioni in materia di reclutamento del personale scolastico e acceleratorie dei concorsi PNRR)

Dopo il comma 6 E aggiunto il seguente:

5.bis - All'art. 24, comma 5, del DL 13 del24 febbraio 2023, convertito in legge n.
41 del21 aprile 2023 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole "Al fine del raggiungimento del Target connesso alla missione

2- componente 3 - Investimento 1.1", inserire le seguenti "nonch6 del target
connesso alla Missione 4- Componente 1 Investimento 3.3";

b) sostifuire le parole "4 milioni di euro" con le parole "20 milioni di ertro";
c) dopo le parole "per il noleggio di strutfure modulari", inserire le parole

"nonch6 il kasloco dei relativi arredi".

MOTIVAZIONE

L'emendamento i finalizzato a estendere la portata della norma non solo agli interoenti di cui
all'Artoiso " Costruzione di nuoz)e scuole mediante sostituzione di edifci ma anche a tutti gli
interaenti connessi alla Missione 4 "Istruzione e ricerca" Componente L-
Inoestimento 3.3: "Piano di messa in sicurezza e riqualificazione delle scuole".

Tra i piani di interaento per la messa in sicurezza oi soTto infatti anche interoenti
per la costruzione di nuooe scuole o interoenti di messa in sicurezza antisismica che

comportano laztori strutturali con la conseguente inagibilitd degli edifici scolastici
per gli studenti che deoono essere collocati per molti mesi in sedi alternatioe.

Conseguentemente l'importo di 4 milioni di euro diaiene insufficiente a coprire tali costi e si

chiede di incrementare il fondo per l'annualitd 2023 fino a 20 milioni di euro.

Da una rileaazione I.IPI si eaince che il costo annuo medio per il noleggio di container che

ospitano gli alunni di un ediflcio di medie dimensioni inagibile per laaori si aggira intorno ai
500 mila euro.



(trattamento accessorio per le assunzioni a tempo determinato)

ArL28
(Disposizioni di modifica del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44 recante disposizioni urgenti per il

rffirzamento della capaciti amministratiaa delle amministrazioni pubbliche)

Dopo il comma 2, i aggiunto il seguente comma:
"2bis. All'articolo 1, comma 562, della legge 30 dicembrc 2027, n 234, secondo periodo,
dopo le parole "del decreto-Iegge 30 aprile 2019, n.34" sono aggiunte le parole ", nonchE
dell'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 27 maggio 2017, n.75, nel limite della
spesa aggiuntiva individuata in applicazione del presente comma."

MOTIVAZIONE
ll comma 56 della legge di bilancio 2022 ha preoisto anche per le Proaince la possibilifi di
neutralizzare la spesa per le assunzioni a tempo determinato legate al PNR& ma tale possibilitd i
limitata dal fatto che la neutralizzazione non i estesa al trattamento accessorio di detto personale che

D restato assoggettato ai limiti dell'art. 23, comma 2, dal D. Lgs. 75/1.7.

Con l'emendamento proposto anche le Protsince potranno adeguare i fondi per il trattamento

accessorio per temer conto del personale assunto a tempo determinato per il PNRR, analogamente a

quanto preoisto per le Regioni nel primo periodo del comma 3 dell'articolo 3 del decreto.
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